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«Vieni, Santo Spirito,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli  

e accendi in essi  
il fuoco del tuo amore» 

 

 

Solennità di Pentecoste  

 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 
 

Presentazione della liturgia della 
solennità della Pentecoste  
Così facciamo spazio allo Spirito. Il 
Vangelo della domenica di Pentecoste 
ripropone un brano molto denso dei 
discorsi di addio di Giovanni (14,15-26). I 
passi in cui Gesù parla dello Spirito 
consolatore si inseriscono in un preciso 
contesto esistenziale: il tempo della Chiesa 

con i suoi problemi e i suoi interrogativi, l'odio del mondo, la persecuzione, l'incredulità che perdona. Alla luce di questo contesto si 
comprendono bene i tre compiti fondamentali che Giovanni assegna allo Spirito: conservare fedelmente la memoria di Gesù, la 
comprensione interiore e personale della sua parola, il coraggio della testimonianza. Nel nostro passo specifico un'idea forte – 
forse la più importante – è che la condizione per accogliere lo Spirito è l'amore a Gesù, l'ascolto della sua parola e l'osservanza dei 
comandamenti. Tre cose, dunque, molto concrete e persino verificabili. Se mancano queste tre condizioni non c'è alcun spazio per 
lo Spirito. Ma a questo punto suggerisco di dare anche uno sguardo alla passo della lettera di Paolo ai Romani (8, 8-17) che 
costituisce la seconda lettura della Messa. Paolo insegna che lo Spirito è libertà, perché ci libera dalla schiavitù della carne, cioè 
dall'egoismo. Lo Spirito trasforma i desideri dell'uomo: non più i desideri dell'egoismo, ma della carità. Prigioniero del suo egoismo 
(la carne) l'uomo sente la legge dell'amore (la legge di Dio) come un peso e una schiavitù. Lo Spirito muta il «desiderio» dell'uomo: 
la legge della carità diviene ciò che desidera, a cui tende. Lo Spirito libera l'uomo trasformandolo dall'interno, capovolgendo la 
natura profonda del «desiderio». Ma non si tratta solo di questo. Lo Spirito rinnova anche il rapporto con Dio: non più schiavi, ma 
figli. E anche questo è grande libertà. Se poi Paolo precisa che si tratta di una filiazione «adottiva», non è per sminuirla, tanto meno 
per affermare che si tratta di qualcosa di esterno e giuridico, ma per ricordarne la gratuità. Per Paolo la presenza dello Spirito è una 
presenza liberante, che si lascia discernere da alcuni segni: un capovolgimento nella logica della vita, un nuovo rapporto con Dio 
sperimentato come Padre, l'intima convinzione (a dispetto delle smentite, della poca fede e dello stesso peccato) di essere figli di 
Dio. È dunque un nuovo rapporto con Dio: l'uomo può rivolgersi a Lui liberamente, francamente e confidenzialmente. Non più un 
rapporto di schiavitù ma di libertà: il cristiano può far sua la medesima confidenza e la medesima libertà di Gesù verso il Padre. 
Questo rapporto filiale con Dio è la radice di ogni altra libertà. (Omelia del biblista don Bruno Maggioni del 27 maggio 2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

26 maggio – Solennità della 
Santissima Trinità 

Dal libro dei Proverbi 
8,22-31 

Dal Salmo  
8 

Dalla Lettera di san Paolo ai 
Romani  5,1-5 

Dal Vangelo di Giovanni 
16,12-15 

 

 
 

ATTENZIONE: il prossimo numero del notiziario verrà chiuso giovedì sera 23 maggio!  

Invitiamo quindi i collaboratori e chiunque abbia notizie o materiale da far pubblicare sul notiziario a inviare tutto 

ENTRO GIOVEDÌ POMERIGGIO. Grazie! 

 

 

 
 

 

 

 

 

"Faccio ogni cosa come se fosse 

l'ultima della mia vita. 

Lavoro come se dovessi vivere 

ancora per lunghi anni. 

Lavora e soffri per Dio 

che tanto lavorò e soffrì per noi. 

Fate quello che potete. Dio farà 

quello che non potete fare voi".  
 

San Giovanni Bosco 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,15-16.23-26) 

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osservere-
te i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di 
voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio no-
me, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto» 



� EVENTI DAL 19 AL 26 MAGGIO 2013 
Domenica 19 maggio – Solennità di Pentecoste 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con ricordo 

dei defunti Valerio, Antonio Rocca e Antonio Simboni  
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
Lunedì 20 maggio 
� Ore 21.00 a Gavasseto S.Rosario e a seguire incontro 

aperto a tutti per preparare la celebrazione del 26/05 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione consiglio circolo ANSPI 
Martedì 21 maggio 
� Ore 20.30 a Masone recita del Rosario e (21.00) 

S.Messa  
� Ore 20.00 fino alle 22.00 a Sabbione formazione per 

tutti gli educatori del campo estivo 
Mercoledì 22 maggio  
� Ore 20.30 a Sabbione S.Messa nella memoria liturgica 

di S.Rita con ricordo di Zanni Colombo, Aldina e Odilia 
(questo mercoledì non c’è la messa a Gavasseto) 

Giovedì 23 maggio   
� Ore 21.00 a Reggio alla Casa della Carità di S. 

Girolamo S.Messa missionaria presieduta da don Paolo 
Bizzocchi, appena tornato da qualche settimana dalla 
visita nella missione diocesana in Albania 

 
 
Venerdì 24 maggio 
� Ore 18.00 a Sabbione dalle suore S.Messa 
� Ore 20.45 a Masone in via Socini Rosario e Messa 
Sabato 25 maggio 
� Ore 14.30 a Marmirolo ultimo giorno di 

catechismo per tutti i ragazzi delle elementari e 
medie del polo di Marmirolo  

� Ore 16.30 a Roncadella matrimonio di Matteo 
Morselli e Laura Ferragina abitanti in Via Socrate 

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella in chiesa S.Messa festiva  
Domenica 26 maggio – Solennità della SS. Trinità 
Giornata di ringraziamento di tutta l’Unità Pastorale 
per l’anno pastorale trascorso con benedizione e 
mandato per le attività estive. Quest’anno nella stessa 
domenica faremo anche la Pasqua dello Sportivo. 
Pertanto per questa domenica le celebrazioni saranno: 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 

defunto Davide e di Alfio Camuncoli (9:15 Lodi) 
� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa per tutta l’Unità 

Pastorale. Sono invitati in modo particolare tutti 
i catechisti, allenatori, genitori e ragazzi del 
catechismo e della società sportiva. Nel corso 
della celebrazione benedizione e mandato di tutti 
gli educatori del campo estivo e dei campeggi 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• ASSENZA DON ROBERTO. Si informa che don Roberto sarà assente da mercoledi 22 a sabato 25 maggio: per ogni 

necessità e urgenza telefonare a don Emanuele 333 7080993 o don Luigi 347 1483094. 

• MARMIROLO: RAVIOLI PER LA SAGRA. Giovedì 16 maggio ore 21.00 a Marmirolo ritrovo per cominciare a preparare i 
ravioli per la sagra parrocchiale. Chiunque avesse un po’ di tempo e voglia è accolto volentieri. 

• INCONTRO PER EDUCATORI DEL CAMPO E CAMPEGGIO ESTIVO. Il secondo dei tre incontri di formazione per aiutare 
gli educatori a prepararsi alle esperienze estive si farà martedì 21 maggio a Sabbione dalle 20 alle 22. L’ultimo 
incontro è in programma per mercoledì 5 giugno.  

• PASQUA DELLO SPORTIVO. Da venerdì 24 a domenica 26 maggio si svolge a Gavasseto la Pasqua dello Sportivo. Il 
programma è in 4ª pagina di questo notiziario e sul sito internet dell’Unità Pastorale: www.upmadonnadellaneve.it 

• SCADENZE: Martedì 21 maggio ultimo giorno per le iscrizioni ai due giorni al mare all'inizio di giugno (Informazioni: 
Salardi Emilio tel 0522 345211 – 349 0664951); Domenica 26 maggio scadono le iscrizioni per i campeggi estivi per i 
ragazzi a Montemiscoso. 

 

DOMENICA 19 maggio nel parco dell'oratorio di Sabbione, festa di chiusura dei corsi per 
la stagione 2012-2013 di ZONA FRANCA, con il programma: 

ore 17,00-19,00 esibizione dei corsi di canto e strumento / ore 19,00: esibizione dei corsi di danza bambini 
ore 19,15-21, 00 cena insieme con gnocco fritto e salume 
ore 21,00 spettacolo di teatro del corso bambini e ragazzi; "Il mago di OZ, la grande maga". 
 

CAMPAGNA “UNO DI NOI”. Chiediamo all’Europa di fermare gli esperimenti che  
eliminano gli embrioni umani. Sostieni anche tu come cittadino europeo il diritto alla vita  
fin dal suo inizio. Firma sul modulo cartaceo oppure aderisci on line sul sito:  
www.firmaunodinoi.it Perché l'embrione umano è già uno di noi. Si può ancora firmare! 
 

SAGRE IN CANTIERE… Il tempo si avvicina e la macchina è già in moto… Le sagre hanno tutte un’origine religiosa che sarebbe 
bene restasse peculiare ovunque. Si tratta di onorare un Santo, di imitarne l’esempio, di chiederne la protezione, come singoli e come 
comunità: dunque di favorire un clima e incontri fraterni, non solo spirituali, né solo mangerecci, né solo sportivi, né soprattutto 
principalmente per fare cassa! Succede infatti che, nonostante le migliori intenzioni, tutte le energie vengano assorbite e messe al 
servizio di questa preoccupazione prioritaria… Sarebbero invece da incoraggiare le iniziative tendenti a coinvolgere tutti e non solo le 
solite persone (sempre meno numerose e più condizionanti)… le iniziative che portano novità e intensità spirituale e culturale, non solo 
quelle a carattere ricreativo… le iniziative e le idee di sobrietà alimentare e di consumo critico, contro ogni tipo di spreco offensivo e di 
accumulo di rifiuti dannoso per il territorio… le iniziative di consumo equo/solidale contro le multinazionali (cfr Coca-Cola, Nestlé), che 
sfruttano i lavoratori, anche minorenni, e corrompono i governi… 
“A cosa serve infatti guadagnare il mondo intero, se poi si perde l’anima?” ha detto Gesù. Chiosando: “A cosa serve sistemare le casse 
parrocchiali, se poi si perde l’anima delle Feste delle stesse parrocchie?”                                                                             (don Emanuele) 



LA RECITA DEL SANTO ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO nella nostra Unità pastorale  
 

PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO ROSARIO per i BAMBINI E RAGAZZI 

Tutti i LUNEDÌ alle 18.00 nel parco giochi della chiesa di Gavasseto   Tutti i MERCOLEDÌ alle 18.30 nel cortile della chiesa di Marmirolo 
21 maggio a Castellazzo  Tutti i GIOVEDÌ alle 18.00 nel cortile della chiesa di Roncadella  

Tutti i MARTEDÌ alle 18.00 
28 maggio a Masone  Tutti i VENERDÌ alle 16.00 nel cortile della scuola dell’infanzia di Sabbione 

 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 19 AL 26 MAGGIO 
 

Lunedì 20 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Enrico Guglielmi 

Mercoledì 22 e Giovedì 23 maggio Ore 21:00 a casa di Cosima Amico CASTELLAZZO 

Venerdì 24 maggio Ore 21:00 a casa di Piera 
 

Lunedì 20 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Aldo Mazzini in via Anna Frank 

Martedì 21 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Carlo Zamboni in via Comparoni  
GAVASSETO  

tutte le sere alle 20.45 da 
Sauro Boni in via Mazzelli Giovedì 23 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Elio Longagnani in via B. Brecht 

 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì Ore 20:45 In via Socini (venerdì 24 seguito dalla Messa) 

Tutti i Lunedì Ore 21:00 In alcune vie a piccoli gruppi di famiglie MASONE 

Tutti i Martedì Ore 20:30 In chiesa seguito dalla Messa delle ore 21:00 
 

Lunedì 20 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Arduino Spaggiari RONCADELLA 
 Mercoledì 22 e Venerdì 24 maggio Ore 21:00 al chiesolino “Madonna della Neve”  

 

dal 19 al 26 maggio Ore 20:30 dalla famiglia Cingi Massimo e Mirella (loc. Piazza) 

Lunedì 20 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia Giaroli Elio e Milena 

Martedì 21 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia Cerlini Domenico e Mara 

Giovedì 23 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia Ferretti Giorgio e Donata 

Venerdì 24 maggio Ore 20:30 a casa di Manfredini Zerbina 

SABBIONE  

Sab. 25 e Dom. 26 maggio Ore 20:30 alla grotta della Madonna di Lourdes dalle suore 
 

CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO: Venerdì 31 alla chiesa di Roncadella dove si arriverà in processione recitando il rosario alle 
ore 21:15 S. Messa presieduta da Mons. Francesco Marmiroli con l’istituzione del ministero del lettorato a Danilo Castellari. 
  
 

IL SENSO DELLA FEDE: RASSEGNA DI FILM SUL TEMA DELLA FEDE CON CINEFORUM  
Ore 20:30 al Cinema Corso di Rivalta proiezione di film con discussione guidata da registi o esperti (ingresso: 4 Euro).  

L’iniziativa è promossa dal circolo culturale G. Toniolo, dalla parrocchia di Rivalta, da Anteas e dall’ANSPI di Reggio Emilia 

Giovedì 23 maggio: UOMINI DI DIO di Xavier Beauvois (2010). Presenta Gian Lauro Rossi critico e redattore rivista EDAV (Educazione Audiovisiva) 
Giovedì 30 maggio: LA SPOSA PROMESSA di Rama Burshtein (2012). Presenta Eugenio Bicocchi regista e docente di linguaggio cinematografico 

 

 
 

 

Il 22 maggio la Chiesa ricorda una testimone che ha vissuto una vita normale e, come 

tutti, ha dovuto superare tante difficoltà perciò è invocata come 

"santa delle grazie impossibili". 

 

Nacque a Roccaporena vicino Cascia nel 1381. Dell'infanzia di Rita si sa poco. Un episodio molto 

conosciuto parla di lei piccolissima che un giorno, nella culla, fu attorniata dalle api che le 

depositarono sulle labbra il miele. Un giorno, da bambina fu condotta dai genitori in un campo per 

mietere il grano. Un contadino si ferì ad un braccio. Mentre andava a prendere un lembo di stoffa 

per fasciare la ferita, vide che intorno a Rita sciamavano una moltitudine di api, fece per scacciarle 

con il braccio sanguinante e fu guarito.  La sua fanciullezza e adolescenza sono state illuminate dall'insegnamento 

saggio e pacifico dei genitori. Il suo amore e la sua preghiera riuscirono a cambiare il cuore del suo sposo, un uomo 

rude travolto dalle crudeli faide politiche del medioevo che si convertì alla fede. Quando il marito venne ucciso lei 

perdonò gli assassini. In preghiera chiese aiuto a Dio perché i suoi figli volevano vendicarsi: piuttosto di vederli uccisi 

nell'anima dall'odio, chiese a Dio di prenderli con sé. Fu esaudita e poco dopo i due ragazzi si ammalarono e morirono. 

Rita entrò così in monastero dove, durante una visione, Gesù le lasciò come segno visibile una ferita sulla fronte 

causata dalla corona di spine. Alcuni mesi prima di morire, un giorno di inverno con la temperatura rigida e con un 

manto nevoso che copriva ogni cosa, una parente le fece visita e chiese alla Santa se desiderava qualche cosa, Rita 

rispose che avrebbe desiderato una rosa dal suo orto. Tornata a casa si recò nell'orticello e con meraviglia vide una 

bellissima rosa sbocciata, la colse e la portò a Rita. Così Santa Rita divenne la Santa della "Spina" e la Santa della 

"Rosa". Morì il 22 maggio del 1457. Proverbio: Per Santa Rita (22 maggio) ogni rosa è fiorita. 



In cammino verso la Pasqua dello Sportivo: DUE  ALLENATORI: DUE MONDI di don Emanuele 
Non molte domeniche fa, all’inizio di marzo, durante l’incontro di calcio Genoa-Roma, l’allenatore Ballardini è stato espulso per invasione 
di campo. Lo aveva fatto per urlare ad un suo giocatore di gettare fuori il pallone: un avversario era a terra, in attesa di soccorso… 
Sabato scorso, verso la fine dell’incontro Juventus-Cagliari, l’allenatore della Juventus Conte se l’è presa con i barellieri perché troppo 
lenti nel portare fuori campo un giocatore infortunato della squadra avversaria.  A suo avviso, spezzavano il ritmo della partita che la Juve 
voleva vincere a tutti i costi, per superare il record di vittorie e di punti già raggiunto da Lippi e Capello… Nella stessa serata, durante i 
festeggiamenti per la vittoria dello scudetto, il mister ha detto di voler restare a Torino a condizione di poter disporre di giocatori 
veramente “affamati di vittorie e feroci”. I termini “feroci” e “ferocia” non sono un lapsus fortuito e casuale: un mese prima della fine del 
campionato aveva proclamato che i suoi avrebbero giocato con ferocia le ultime partite… 
Vien da chiedersi: usa questa terminologia a scopo intimidatorio nei confronti degli avversari? Ha una concezione guerriera/gladiatoria 
dello sport? Nell’uno come nell’altro caso fa specie che nessuno dica niente. Tutto normale dunque per l’etica sportiva e l’onestà  
intellettuale e professionale? L’invito insistente del Presidente della Repubblica Napolitano a moderare i toni e le parole vale solo per i 
politici?! 
Ballardini e Conte: due allenatori, due pianeti…due persone, due stili di vita… due uomini di sport, due culture!  Davide incarna la cultura 
sportiva del fair play, del rispetto, della dignità. L’altro incarna la sottocultura neolitica della giungla, dell’aggressività, della ferocia 
appunto… forse è stato oppresso/represso nella sua infanzia o giovinezza. Forse è stato vittima di soprusi e angherie. Forse cerca 
rivalse perché vittima di sospetti della giustizia sportiva (è stato condannato e squalificato per un episodio di illecito sportivo quando 
allenava il Siena). Ma tutto ciò non basta a spiegare, tanto meno a giustificare le sue uscite, le sue sfide, il suo furore. 
Personalmente non gli auguro né di fare fortuna, né di fare scuola. Per il bene dello sport, e del calcio in particolare. 

 

 

ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO 
IN EMILIA 

In prossimità del primo anniversario delle scosse di
terremoto (20 e 29 maggio 2012) che hanno sconvolto 
le nostre terre la Caritas regionale propone di 
organizzare in modo semplice piccoli ritrovi (un pranzo, 
una cena, una merenda, …) nei condomini, nei 
quartieri, nelle parrocchie in prossimità del 20 e 29
maggio per condividere un pasto, per ricordare i 
momenti nei quali, costretti a rimanere fuori dalle 
nostre case e strutture di ritrovo, abbiamo ritrovato, pur 
nell’ansia del momento, il piacere dello stare insieme e 
la solidarietà reciproca come segno per ribadire la 
nostra convinzione che insieme si possono fare tante 
cose! Si propone anche una preghiera da recitare in 
un momento di ricordo e di silenzio, a livello singolo o 
comunitario, il 20 e il 29 maggio alle ore 13.00 o alle 
ore 21.00, come momento di comunione in ricordo 
delle vittime del terremoto e a sostegno della nostra 
fede: 

O Dio creatore,  
noi crediamo che tu sei nostro Padre 

e che ci vuoi bene anche se la terra trema 
e le nostre comunità sono state sconvolte. 

Apri il cuore di molti nostri fratelli  
alla generosità e all’aiuto. 

Dona a noi la forza e il coraggio  
necessari per la ricostruzione 
e l’amore per non abbandonare  
chi è rimasto senza nessuno. 
Così, liberati dal pericolo  
e iniziata una “vita nuova”, 

cantiamo la tua lode. 


